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11 granito di Alzo, secondo il praf. Gallit.elli, è Ilna. delle rocce 
granitiche qualitativameu te più ricche di terre rare, e non è da 
escludere che ricerche opportune su determinati minera.li de l gra­
Dilo rosl:l. di Baveno - come la. mi ca B iotite - permettano di 
constatare la presenza, anche in questa plulollite, di 'l'b, Ho, Nb, 
nonchè di altri elementi rari. 

FAONANI G.: II granoftta di Boare:zo le le manifestazioni metalliche: 
che lo accopagnano. 

In continuazione alIti. nota pelrografioa sul porfido quarzifero 
di Cavaguano ( 1946) sono state eseguite alcune ricerche 8ul gra­
nofì ro di BO&1'6ZZ0 (VlI.l Gallua) stabilendo le analogie Il le discor­
danze colle rocce di Cavaguano con par~icolare riferimeu to ai fe_ 
nomeni di alterazione. Sono state eseguite osserva.zioni calcografiche 
sulla galena del tiloue metaltirero di origine idrolermale con le­
llUt.o nel granofiro nei pressi di Boarezzo. 

MARIO }'OltN ASE IU: Osservazioni preliminari su alcuni proietti del V ul­
cano Laziale. 

Una delle caratteristiche dei prodotti piroclastici del Vulcano 
Lazial e è la grande abbolLdanza di inclusi di natura molto varia 
e che presentano il più alto inte resse mineralogico e petrografico. 
Benchè la diffusione degli inclusi sia piuttosto grande es istono 
delle formazioni che ne SOlLO par~icolarmellte ricche. Fra queste 
ricordiamo il peperino di Albano - Ariccia, le pozzolane di Marino, 
cerLe pozzo!atle della media valle dell' Aniene e alcuni banchi di 
un conglomerato vuJnallico che ho potuto segllire estesamente nella 
zona. compresa fra il fruscolo e Rocca Priora nelle escursioni com­
piute nella recente campagna estiva unitam61lte al Prof. Antonio 
Scherillo ed tll Prof. Ugo Ventriglia. 

Anche alcuni tllfi poco coe renti della ZOllfi comp resa fra la Via 
Casiliua. ed il lago di Castiglione ne SOllO particolarmente ricchi. 

Un e~ame sommario e globale degli inclusi mostra, ed è noto 
fiu dalle ricerche del Lacroix, che fra essi si pOSSO 110 distinguere 
dei t ipi a stmttura gran ulal'e, aventi qualiLativamente la stessa 
composizione mineralogica delle lave, con qualche variante in senso 
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quantitativo, e che perciò furono ohiamati dal Lacl'oix « le fo rine 
g ranu lari del magma lencitico •. Altri debbono manifes tam ente la 
lo ro origine al metamorfi smo uperatu dal rnagma sui cal cari attra­
versati, e q uesti sono forse q uel li che presentano la maggior va­
rietà di composizio ne mineralogica. 

A. parte l' interesse strettamen te miue.-alogico di molti di qnesti 
inclnsi - inutile q ui elencare i numerosi minerali in ess i co nte­
nuti, alcuni dei q ual i molto rari, come la cOlldrodite, la cuspidina 
ecc: - che risult.a immediatamente qualora oi si richiami ai lavori 
cl assioi di S truever, di Zambouilli e di altri autori, Ull interesse 
altrettanto grande ess i sembrano offrire dal punto di vista petro­
gl'afico e pe trogen etico. 

I II vista di ciò è stato int.-apreso UllO studio di insieme e com­
parato dei proietti, in teso a trarre il maggior numero di nozion i 
riguardanti il meccanismo di cristallizzaziono del magma leucit.itico 
e le azioni da esso operate e subi te a contatto con le rocce incas­
san t i . fn questa breve comun icazione si dà. notizia dei più com uni 
inclusi a struttul'a g ranulare, corrispondenti ai ti pi defin iti dal 
Lacroix ilei m odo detto dianzi , dei qnali s i conosce la composizione 
chimi ca e min eralogica in base agli studi co mp iuti dallo s tesso 
Lacroix, da \Vashington e da me. 

Gli inclusi in questi one si posso 110 l'icond ulTe sos1.anzialmeute 
a tre ti pi: italiti, sieniti leucitiche e missouriti. Molto più rare e 
qllasi eccezionali le shOllki ni ti . Men tre i primi due tipi mosLl'an o 
una co mpos izione presso che costa ute o co munque poco variabil e, 
le mi ssoul'i ti presentano una notevole variabilità. di com posizione, 
non tauto in senso ql1alitativo, essendo costitnite essenzialmen te 
da leucite, pirosse!"!o, biot iLe ed accessori, quauto in sense quanti­
tativo. 

S i pass&. infatti da t ipi lencocrali a tipi melanocrati, costituiti 
prevalentemente da. pirosseno augiti co e da biotite, per giungere, 
nei casi est remi , a delle vere e proprie augititi e biotititi. 

FORNASERJ M. e FEDER iCO M.: Osservazioni su alcune miche del 
Vulcano Laziale. 

Si comuni cano i r isultati dello studio chimico, ottico e rOn t ­
genografico dei tipi piu rappresentativi delle miche che si rinven­
gono nel proietti e nei tufi del Vul cano Laziale. 




